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LA GIUNTA REGIONALE

Considerato che il PSR 2005-2007 approvato con Delibera del Consiglio Regionale n. 22 del 16 febbraio
2005 prevede al punto 3.4.9.1 le attività di governo clinico mirate alla gestione del Rischio Clinico e la
Sicurezza del Paziente quali specifici interventi per il miglioramento dell’appropriatezza dell’assistenza e
delle cure nel quadro più generale delle attività di ‘governo clinico’ all’interno del Sistema Sanitario
Toscano;

Vista la L.R. 40 del 24/02/2005 “Disciplina del Servizio Sanitario Regionale” ed in particolare l’art. 43
comma 1 lettera d) che individua il Centro regionale per la Gestione del Rischio Clinico e Sicurezza del
Paziente quale organismo del governo clinico regionale;

Richiamata la delibera G.R. n. 1179 del 10-11-2003 con la quale si sono concretizzate, con
l’approvazione della proposta operativa del Centro regionale per la Gestione del Rischio Clinico, le
iniziative della Regione Toscana tese al miglioramento della sicurezza del paziente, tra cui la realizzazione di
campagne per la sicurezza del paziente;

Considerato che con il decreto n. 6604 del 22-11-2005 sono state definite le modalità di attuazione
dell’audit clinico e della rassegna di mortalità e morbilità, quali rilevanti interventi di miglioramento della
pratica clinica in quanto strumenti per l’analisi degli eventi avversi e la ricerca di misure di prevenzione, e
quindi importanti strumenti organizzativi per la sicurezza del paziente;

Considerato che tra le azioni di coordinamento e sviluppo delle attività di gestione del rischio clinico, come
previsto dalla delibera G.R. n.225 del 03-04-2006, vi è l’implementazione del sistema di segnalazione degli
eventi avversi;

Atteso che tra le attività di gestione del rischio clinico, come previsto della delibera G.R. n. 267 del 16-04-
2007 “Attestazione buone pratiche per la sicurezza del paziente”, si riconosce l’attestazione delle buone
pratiche quale iniziativa di valorizzazione e visibilità dei risultati ottenuti dalle strutture sanitarie per il
miglioramento della qualità e sicurezza delle cure;

Vista la necessità di fornire ai Direttori Generali ed ai Direttori Sanitari delle aziende sanitarie specifiche
indicazioni riguardo a:

o organizzazione interna del sistema di richiesta, valutazione ed attestazione delle buone pratiche
mediante un apposito gruppo di lavoro interdisciplinare

o composizione dei pool di auditor aziendali
o diffusione dell’informazione ai cittadini delle buone pratiche attraverso incontri e altri strumenti di

comunicazione (internet, riviste, ecc.);
o gestione degli eventi avversi di particolare rilevanza per il SSR

Visto il parere favorevole espresso dal Consiglio Sanitario Regionale nr. 30/2007;

A voti unanimi



DELIBERA

1. di approvare il documento “Linee guida in materia di attestazione delle buone pratiche ad
integrazione della Delibera Giunta Regionale n. 267 del 16/04/2007 “Attestazione buone pratiche
per la sicurezza del paziente” contenuto nell’allegato A) al presente atto, di cui costituisce parte
integrante e sostanziale, che fornisce alle aziende del SST specifiche indicazioni riguardo a:

o organizzazione interna del sistema di presentazione e valutazione ed attestazione delle
buon pratiche

o composizione dei pool di auditor interni
o diffusione dell’informazione ai cittadini delle buone pratiche attraverso incontri e altri

strumenti di comunicazione;
o indirizzi per l’elaborazione grafica degli attestati di buona pratica nelle aziende sanitarie

della Regione Toscana come contenute al punto A1);

2. di approvare le indicazioni per la procedura di gestione organizzativa degli eventi sentinella
contenute nell’allegato B) “Procedura per la gestione aziendale dei casi di eventi sentinella”, che
costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;

3. di prevedere la costituzione di un gruppo permanente per l’analisi degli eventi avversi di particolare
rilevanza che coinvolgono più di un’azienda sanitaria e/o hanno ricadute organizzative,
tecnologiche, formative sull’intero sistema, sulla base delle indicazioni presenti nell’allegato C),
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

4. di incaricare il settore Assicurazione Qualità della Direzione Generale del Diritto alla Salute e
Politiche di Solidarietà di predisporre tutti gli adempimenti necessari per dare attuazione alle
iniziative approvate con il presente provvedimento.

Il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 2, comma 3, L.R. n. 18/96. In
ragione del particolare rilievo del provvedimento, che per il suo contenuto deve essere portato a
conoscenza della generalità dei cittadini, se ne dispone la pubblicazione per intero, unitamente agli allegati
A, B e C, sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana.
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